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Él vive y te quiere vivo! Egli è vivo e
ti vuole vivo! Così si apre la nuova Esor-
tazione apostolica di papa Francesco, fir-
mata il 25 marzo 2019. L’esclamazione
riassume il senso profondo del testo bergo-
gliano che ha il titolo latino di Christus
vivit. «Vita», «vivo», «vivere» sono ter-
mini che ricorrono nel documento ben 280
volte, esattamente quanto la parola «gio-
vani», che è la parola chiave dell’Esorta-
zione. Una vita vissuta pienamente: questo
è il perno attorno al quale ruota tutto il di-
scorso di Francesco sui giovani. Le pagine
scorrono con un ritmo sostenuto, pieno di
energia, come a voler scuotere, a voler let-
teralmente «esortare» a una vita piena. 

Il mondo e la Chiesa hanno bisogno
dell’entusiasmo e della responsabilità dei
giovani, così come delle loro intuizioni e
della loro fede. Aiutarli a riconoscere che
il loro destino e quello del mondo è nelle
loro mani è la grande lezione che France-
sco offre ai giovani d’oggi. 

Le pagine scorrono con un ritmo soste-
nuto, pieno di energia, come a voler scuo-
tere, a voler letteralmente esortare a una
vita piena. Una vita vissuta pienamente è il
perno attorno al quale ruota tutto il discorso
di Francesco sui giovani. Il Papa procede
offrendo spunti di riflessione, come se
desse i punti degli Esercizi spirituali. 

Le articolazioni del suo discorso non
sono quelle di un trattato accademico, ma
quelle proprie di un testo che deve nutrire
il lettore, dandogli indicazioni per la me-
ditazione spirituale ed esistenziale. 

La nuova Esortazione
apostolica 

“Christus vivit” di
Papa Francesco

“ Scapa mia, che me so la Madona” (non scappare, che
io sono la Madonna). Con queste parole in dialetto bergamasco, il 13 mag-
gio 1944 inizia il dialogo tra la Madonna e una bambina di 7 anni, Adelaide
Roncalli, residente nella frazione Ghiaie (comune di Bonate Sopra, in pro-
vincia di Bergamo). In ben nove apparizioni su tredici la Madonna si pre-
senta con il piccolo Gesù tra le braccia e con San Giuseppe.

Appena la notizia si sparse, centinaia di migliaia di persone accorsero
a Ghiaie dove si rinnovò il miracolo del sole di Fatima e decine di persone
furono miracolosamente
guarite. Anche la Chiesa
si mise in moto per pro-
nunciarsi sull’accaduto.
Il Padre Agostino Ge-
melli interpellato dal Ve-
scovo scrisse a
quest’ultimo: “Possiamo
affermare che le visioni
di Bonate, non sono
opera di mente malata,
ovvero effetto di immagi-
nazione, ovvero effetto di
suggestione...” Ma la
Curia preferì ascoltare
tal don Cortesi, nemico acerrimo delle apparizioni il quale, sottopose la
bambina a angherie varie, la minacciò con gli spauracchi del peccato e del-
l’inferno. La stessa affermerà che fu costretta a scrivere, sotto dettatura del
Cortesi, di non aver visto la Madonna. Naturalmente, appena si rese conto
della gravità della sua dichiarazione ritrattò subito e confermò in vari altri
momenti la veridicità delle apparizioni.

La curia emise nel 1948 un decreto in cui si affermava il “non constat”
che le apparizioni fossero di origine soprannaturale. L’11 febbraio scorso

l’attuale Vescovo di Bergamo Mons.  Beschi
in una lettera ai fedeli scrive: “Adelaide
Roncalli sostenne di aver visto la Vergine
Maria con San Giuseppe e il bambino Gesù
in braccio: la Sacra Famiglia. Vi furono
altre dodici presunte apparizioni fino al 31
maggio 1944. La Vergine, stando al racconto
della bambina, le parlò in dialetto invitando
alla preghiera, alla conversione, alla peni-
tenza…”. Ribadisce il “non constat” del ’48
sulla soprannaturalità dei fatti, ma, strana-
mente, autorizza proprio in questo luogo il
culto a “Maria Regina della Famiglia”. 

Maria, Regina della Famiglia
La Madonna che parlava bergamasco

continua a fondo pagina seguente ＞＞＞
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L’esortazione evidenzia che il tono
usato da Francesco è decisamente legato al-
l’energia per cambiare il mondo sin da oggi
e non solo da domani o nel futuro, ma
anche che Bergoglio pone un intero capi-
tolo per dichiarare l’importanza delle ra-
dici. “Il futuro senza passato vola via, la
giovinezza senza la storia e la tradizione
rischia di essere pura ideologia o mito o
manipolazione o superficialità”. 

Gesù appare un giovane immerso nelle
relazioni. Leggiamo il ritratto che ne fa
Francesco: “Gesù stava lì, andava e veniva
in mezzo agli altri, scherzava con quelli
della sua età, ascoltava i racconti degli
adulti e condivideva le gioie e le tristezze
della carovana. Il termine greco usato da
Luca per la carovana dei pellegrini - syno-
día - indica precisamente questa “comu-
nità in cammino” di cui la Santa Famiglia
è parte. Grazie alla fiducia dei suoi geni-
tori, Gesù si muove con libertà e impara
a camminare con tutti gli altri”.

Il mondo e la Chiesa hanno bisogno
dell’entusiasmo e della responsabilità dei
giovani, così come delle loro intuizioni e
della loro fede. I giovani possono correre
più veloci. Per questo il Papa conclude la
sua Esortazione con saggezza e umiltà scri-
vendo: “Quando arriverete dove noi non
siamo ancora giunti, abbiate la pazienza di
aspettarci”.

A. Spadaro

Condiscepoli in SAFA,    
Tutto è cominciato… e tutto  è ri    

La nostra classe, la sezione A delle Medie, dall’anno scolastico
1976-77 al 1978-79, era stata sempre speciale e molto unita. Ma un tempo,
senza cellulari, social e internet, non era facile tenersi in contatto; terminati
i tre anni insieme, salvo un brevissimo incontro nel 1989 in occasione di
un saluto in SAFA a Fratel Davide, nostro professore di inglese, prima
della sua partenza per il Messico, ci eravamo persi di vista. Poi una circo-
stanza triste si è trasformata in un’occasione per ritrovarci: dopo moltissimi
anni, al Rosario per Fratel Celestino, il nostro Capoclasse, si è ricomposto
per un attimo uno storico quartetto femminile, e dopo un po’, il 5 aprile
2015, è nato il gruppo whatsapp “SaFa cara vecchia IIIA”. Siamo partiti
solo in 7, ma si è attivata una sorta di task force alla ricerca di tutti i com-
ponenti della classe: è stato un articolato lavoro di investigazione e con-
fronto che ha coinvolto Facebook, internet, amici comuni, sedi di lavoro,
archivi anagrafici ed analisi di fotografie… il giorno successivo nel nostro
salotto virtuale eravamo già in 11, e dopo tre settimane in 29.

Erano passati oltre 35 anni dalla fine del nostro ciclo scolastico, e
ci parlavamo come se ci fossimo lasciati il giorno prima. I nuovi arrivati
nel gruppo venivano accolti festosamente, si postavano foto vecchie e re-
centi, si presentava la propria famiglia e la propria realtà…chi all’estero,
chi in altre città, chi a Torino. Sposati, non sposati, separati, divorziati,
con figli grandi, con figli piccoli, senza figli, con animali, con famiglie
allargate, con viaggi di lavoro, con routine domestiche…A differenza di
quanto succede abitualmente nei gruppi di revival, si percepiva la felicità
di ritrovarsi senza la necessità di vestirsi di un ruolo o di una maschera,
o di abbellire falsamente la propria realtà; era come se la nostra confi-
denza, quasi “fratellanza”, fosse rimasta immodificata dopo tanti anni.
Senza paura di mostrare i segni del tempo, i propri difetti e i propri falli-
menti. Era l’anno dei nostri 50, ed evidentemente eravamo nostalgici a
sufficienza per fare tutto questo.

Nel primo periodo abbiamo prodotto centinaia di messaggi ogni
giorno, come per recuperare il tempo perduto. Chiacchiere, scherzi, ma
anche momenti di riflessione (nel corso delle ricerche sono emerse notizie
drammatiche su qualcuno di noi). Ognuno condivideva i propri ricordi…
l’appello, la disposizione dei banchi, le birichinate, il gioco a pallina, le par-
tite di Coppa Primavera, le gite… E poi Fratel Davide e le canzoni inglesi,
Fratel Ettore e le claviette, Fratel Celestino e le cene di classe, il Prof. Ghigo

Praticamente salva il culto mariano e alla Sacra Fami-
gliama esclude ogni riferimento ai messaggi e alle apparizioni
e vuole che Ghiaie di Bonate si trasformi in “luogo di pre-
ghiera a Maria Regina della Famiglia, di silenzio, di acco-
glienza semplice e di essenzialità”.

“La Madonna è apparsa a me perché io ero povera e la

Madonna vuol bene ai poveri” scriverà Adelaide. Sono le
stesse parole pronunciate a Lourdes da Santa Bernadette. 

I poveri, gli anawim sono particolarmente prediletti da
Dio perché confidano fiduciosi nell’abbandono alla sua vo-
lontà. Non tocca certo a noi polemizzare con le conclusioni
ufficiali della Chiesa. 

A chi desiderasse approfondire il tema, i social offrono
abbondante materiale per un’opinione personale. Ciò che ci

<<< continua dalla pagina precedente
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  A, amici oltre il tempo
      è ricominciato proprio alla SAFA

e i suoi libri, i “commenti” che ci faceva scrivere, i saluti in latino… Quando
grazie a Fulvio ci siamo ricordati che lui ci chiamava “condiscepoli” il
gruppo è stato ribattezzato “SaFa - i condiscepoli” e così è rimasto. Non ci
siamo però limitati al salotto virtuale: un primo aperitivo insieme, poi una
bellissima serata proprio nella mansarda di Roby, la sede preferita delle no-
stre feste di un tempo…e da allora tanti altri incontri e serate.

Il nostro ritrovarci ad aprile 2015 poteva rimanere una scintilla, un
revival entusiasmante, una bolla di felicità. Ma qui viene il bello: non è
ancora finita. Siamo ad aprile 2019 e non abbiamo smesso di scriverci e
di incontrarci. Certo il numero di messaggi è più contenuto e gli incontri
sono meno affollati. Ma i condiscepoli ci sono, sempre. Per le occasioni
belle, per gli scherzi, ma anche per sostenere chi sta attraversando una dif-
ficoltà. Fratel Davide, che all’inizio era solo un ricordo, si è materializzato
e ci è stato vicino proprio nel momento più doloroso, quando ci siamo
stretti intorno a Fulvio, colpito da un tragico evento, e ci siamo riuniti nella
cappella della Sa.Fa. per pregare in una vera esperienza di comunità.

Così la nostra vita insieme, un po’ virtuale, un po’ reale, corre tra i
messaggi, tra il saluto del mattino e le migliaia di emoticons del nostro
inesauribile “Ironman”, tra i memo-compleanni della nostra perfetta se-
gretaria Laura, tra incontri in aeroporto, richieste di consigli vari, passioni
sportive, problemi di lavoro e di famiglia, bollettini autostradali, concorsi
di ballo, biberon, animali, musica, viaggi, vini, barzellette, droni… Non
tutti possono reggere un traffico intenso di messaggi whatsapp, perciò
qualcuno ha chiesto di tenersi in contatto per altre vie; altri scrivono ra-
ramente sul gruppo, e sono stati nominati i “silenti”. Nei momenti di ne-
cessità, anche loro escono allo scoperto; e comunque affermano di
seguirci con passione, anche se “stanno alla finestra”.

Ci siamo ritrovati come in una macchina del tempo, con un ina-
spettato sovraccarico di emozioni. E i figli, la seconda generazione
della IIIA, ci osservano meravigliati e curiosi di questo legame oltre il
tempo. Forse anche Fratel Celestino ci guarda, sorridendo e sfregan-
dosi le mani come faceva quando era compiaciuto di qualcosa. 

Viva la SaFa, viva i condiscepoli.
Grazia Papotti

(la dr.ssa Grazia Papotti è dirigente medico all’ospedale Molinette di Torino)

Per grazia di Dio, i santi di ogni
epoca hanno afferrato il concetto del potere
trasformante del cammino di discesa, ma
solo dopo aver accettato di passare attra-
verso quelle dolorose discese che i cattolici
chiamano “Via Crucis”, Gesù il “Segno di
Giona”, Sant’Agostino “Mistero Pa-
squale”, il Credo “Discesa agli Inferi”.

Noi lo identifichiamo con espres-
sioni come “toccare il fondo” o “affron-
tare la nostra impotenza”. Senza questi
cammini c’è qualcosa che non siamo in
grado di capire facilmente della natura di
Dio e della nostra anima. “Potete bere la
coppa che io berrò?” chiede Gesù a Gia-
como e Giovanni, che ambivano posizioni
nel suo Regno. “Possiamo”, risposero.
Gesù, parafrasando, aggiunse, “Sì, la ber-
rete, ma le posizioni non sono la mia pre-
occupazione”.

La religione è formata per lo più da
gente   che ha paura dell’inferno; la spiri-
tualità comincia ad acquistare senso per
coloro che sono passati attraverso l’in-
ferno, cioè che hanno assaporato in ma-
niera pesante le difficoltà della vita. I
cristiani chiamano questa discesa “Mi-
stero Pasquale”.

Questo si riferisce in primo luogo
al processo di Morte e Risurrezione vis-
suto da Gesù dal Venerdì Santo alla do-
menica di Pasqua. Non possiamo che
commemorare questo grandioso evento
con celebrazioni e canti e ringraziare
Gesù per aver fatto questo ma, finché non
passiamo attraverso le nostre morti e spe-
rimentiamo la presenza di Dio che ci so-
stiene e che ci fa uscire più vivi dall’altra
parte, l’espressione “Mistero Pasquale”
non ha molto senso per la nostra realtà
umana e rischia di rimanere una pura af-
fermazione teologica. 

Ironicamente oggigiorno molti fisici,
biologi e cosmologi sembrano capire me-
glio di tanti “credenti” questa profonda
trama. Tutti, a modo loro, stanno sco-
prendo che nulla realmente muore, cambia
solo forma.

R. Rohr

Discesa 
agli Inferi e 
Mistero 
Pasquale

interessa in questo momento è la singolarità delle apparizioni e la foca-
lizzazione sulla Sacra Famiglia. 

La famiglia è in crisi e il bisogno di curarla è grande. 
Oggi come non mai costatiamo che là dove la famiglia si sfascia,

l’intera società si disgrega portando inevitabilmente alla decadenza e al
disorientamento il tessuto sociale nel suo insieme.

Redazione
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► 100 anni
Frère Nizier Guillot compie
100 anni il 20 maggio. Ri-
siede nella comunità di Bel-
ley (Francia) dove ha appena
festeggiato gli 80 anni di pro-
fessione religiosa.

E’ stato insegnante quasi
tutta la sua vita e ha sempre
coltivato la passione missio-
naria. Nella bella stagione
continua a occuparsi del
frutteto della casa madre.

I suoi due grandi occhi az-
zurri riflettono la luce e la
pace di una vita serena vis-
suta nella “preghiera, nel la-
voro e nella fraternità”. 

Per lui grande festa dome-
nica 19 con una Santa Messa
in cattedrale seguita dal
pranzo fraterno in casa
Madre.

notizie
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Il Capitolo 
Generale

“É un’assemblea rappre-
sentativa che esercita colle-
gialmente nel grado supremo
all’ interno dell’Istituto la po-
testà di emanare norme ob-
bligatorie per tutti i Fratelli e
di eleggere l’autorità su-
prema: il Superiore Generale
ed i suoi 4 consiglieri” (Costi-
tuzioni FSF n° 238).

Quindi il Capitolo veglia
su natura, missione, spiritua-
lità proprie; promuove il rin-
novamento; anima il fervore
della carità; interpreta i segni
dei tempi; assicura fedeltà alla
Chiesa, promuove il bene co-
mune e l’attività apostolica;
tratta problemi che si riferi-
scono all’intero Istituto.

Alcuni partecipanti lo sono
di diritto: il Superiore Generale
ed il suo Consiglio, i Fratelli
Provinciali, l’economo gene-
rale. Ma ci sono anche gli eletti,
che sono la maggioranza. Ogni
Provincia, in proporzione al
numero dei suoi membri
elegge i propri rappresentanti,
rispettando il principio di al-
meno 2 delegati per Provincia.

Durante la prima setti-
mana del Capitolo, saranno

presenti anche alcuni laici,
scelti tra i collaboratori dei
Fratelli, gli amici, le Fraternità
Nazarene. La loro presenza
aiuta ad aprirci maggiormente
alla conoscenza della realtà di
oggi e a rafforzare legami di
appartenenza e collaborazione
alla missione dell’Istituto.

Nelle due settimane se-
guenti, i Fratelli continue-
ranno da soli la riflessione
iniziata, per arrivare a formu-
lare i nuovi orientamenti per
tutto l’Istituto. In questa fase
si eleggeranno anche il Supe-
riore Generale ed i Consiglieri
per il sessennio 2019-2025.

È evidente l’importanza
straordinaria di un Capitolo
Generale. Per questo siamo
tutti coinvolti e non solo i par-
tecipanti diretti. Infatti siamo
invitati ad accompagnare con
la preghiera tanto la prepara-
zione come lo svolgimento
dell’Assemblea, perché i Ca-
pitolari si lascino illuminare
dallo Spirito Santo, cercando
sempre la volontà di Dio, il
bene della Chiesa e quello
dell’Istituto.

Fr. Luigi Lovato

Dal 17 luglio al 6 agosto 2019, a Valladolid, in Spagna,
si svolgerá il 38° Capitolo Generale dei Fratelli della
Sacra Famiglia sul tema “La Famiglia Sa Fa chiamata
a vivere e condividere la gioia del Vangelo

VILLA BREA Strada Pecetto,14 10023 CHIERI (TO) 011 9426334

COLLEGIO SACRA FAMIGLIA Via Rosolino Pilo, 24 
10143 TORINO 011 7493322

VERONA Via Fontane di Sopra, 3 37100 VERONA 045 594545

POIRINO Via Marocchi, 23 10046 POIRINO (TO) 011 9450202

AGUASCALIENTES (MEXICO) Loma Bonita El Gachpin-Calle Las 
Flores, 124 A.P. 186 Admon 20000, AGUASCALIENTES AGS 
0052 4499749088

TIJUANA (MEXICO) Circumvalacion Sur 6500 Fraccionamento Los 
Alamos 22110 LOS ALAMOS-TIJUNA B.C. 0052 6646212526

TAGGIA Comlpesso ex convento San Domenico Piazza Beato 
Cristoforo, 6 TAGGIA (IM) 0184 477278

CAMBIANO Via S. Francesco, 2 10020 CAMBIANO (TO) 011 9440189

ROMA Viale Aurelio Saffi, 24 00152 ROMA 06 5813841

DAVAO (FILIPPINE) Brothers 0f the Holy Family P.O. 
Box 80818 800 DAVAO CITY 006382 2360488

Per comunicazioni, collaborazioni, disdire invio rivista, contattare:
semplicementefratello@gmail.com

►180 anni fa nasceva
Henry Berger Billon (1839
-1925) divenuto Fratello
della Sacra Famiglia con il
nome di Henry-Marie, fine
botanico interessato alle pro-
prietà delle erbe medicinali. 

A partire dal 1903 trova la
miglior combinazione prima
per la “Stellina”, un liquore
benefico e allo stesso tempo
dal gusto perfetto Più tardi
comincia a produrre il
“Kario Kylon”, un elisir a
base di mallo di noci ed erbe
aromatiche dalle proprietà di-
gestive e depurative e dal sa-
pore delicato.

Questo digestivo continua
ad essere prodotto in   Francia
e in Italia. La foto sotto mostra
come si presenta oggi. Lo si
può trovare  nelle comunità
dei Fratelli.

►Un “Incontro Ex-Allievi
della Scuola Media di Villa
Brea” (e loro famigliari) è
previsto per domenica 2 giu-
gno dalle 15 alle 19. In pro-
gramma: visite, giochi per i
più piccoli, merenda e Santa
Messa. 
Ulteriori informazioni al se-
guente indirizzo e-mail:
exallievivillabrea@gmail.com

► Lauree
Presentiamo le nostre più vive
congratulazioni ai Fratelli:
Gilles Kangambega (attual-
mente al CSF di Torino) per
aver conseguito la Laurea
Triennale in Scienze Religiose
e Melesio Coria per la laurea
in Scienze dell’Educazione a
Tijuana (Messico). ►Le Fraternità Naza-

rene d’Italia e Francia si ri-
trovano l’11 maggio a
Novalesa, in val di
Susa, per una gior-
nata di preghiera
e di fraternità.
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